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Scienza & Ambiente

ASTRONOMIA. Sistemi solari «vivaci»

L’«autoscontro»
dei nuovi pianeti

..............................................................

Piccoli infarti
per curare
i cardiopatici
Provocare piccoli infarti per ucci-
dere tessuto del cuore in eccesso e
curare così alcune malattie cardia-
che. Questa la finalità di una una
nuova tecnica, ancora cosiderata
sperimentale, che è stata messa a
punto da Ulric Sigwart del Brom-
pton Hospital e che ha cominciato
ad esportarla negli Stati Uniti dopo
circa 100 interventi in Europa, Ca-
nada e Asia. Il metodo, utilizzato
per curare alcune forme di cardio-
miopatia dilatativa, consiste nell’i-
niettare alcuni millilitri di alcol at-
traverso un catetere in un’arteria
coronarica, nell’area del cuore do-
ve si vuole eliminare l’eccesso di
tessuto. In pratica si provoca una
morte cellulare così come avviene
dopo un infarto. L’alcol, ha spiega-
to Robert Roberts che a Houston
ha utilizzato il metodo, non entra
nei vasi del cuore e dunque non
provoca alcuna forma di intossica-
zione ma riesce ad uccidere il tes-
suto in eccesso solamente nella
parte del cuore che è stata selezio-
nata dal chirurgo.

..............................................................

Un virus dei maiali
contro i trapianti
dagli animali?
E‘ stato scoperto negli Stati Uniti
un retrovirus nei suini in grado di
infettare, per ora in provetta, cellu-
le umane. La scoperta potrebbe
rallentare gli esperimenti in corso
per ottenere un maiale transgenico
per utilizzare i suoi organi per tra-
pianto. L’annuncio della scoperta
è stato fatto da Robin Weiss dal
Chester Beatty Laboratory di Lon-
dra, nel corso di una conferenza
alla Rockfeller University di New
York. Il virus si chiama Perv (pig
endogenous retrovirus) e ha un
meccanismo di trasmissione del
tutto simile al virus dell’Aids (un
retrovirus a Rna). La Food and
Drug Administration, l’organismo
americano per il controllo dei far-
maci e degli alimenti, solo pochi
mesi fa aveva dato la sua approva-
zione per procedere agli esperi-
menti del cosiddetto maiale tran-
sgenico. L’individuazione del nuo-
vo virus suino trasmissibile all’uo-
mo può crerare seri ostacoli per il
proseguimento di questa speri-
mentazione perchè ci potrebbe es-
sere per l’uomo il rischio di con-
trarre con l’infezione una nuova
malattia.

..............................................................

«Più siccità
nel bacino
del Mediterraneo»
Per i prossimi 40 anni gli esperti
dell‘ Organizzazione Meteorologi-
ca Mondiale prevedono un ulterio-
re incremento della siccità in gran
parte dei paesi del bacino mediter-
raneo. Per fronteggiare quella che
viene considerata una delle princi-
pali cause dell‘ impoverimento dei
popoli, la mancanza d‘ acqua, una
trentina di paesi del Mediterraneo
e del Medio Oriente hanno deciso
di costituire un centro unico di
coordinamento delle attività di ri-
cerca, formazione ed operazione
per la stimolazione artificiale della
pioggia. L‘ accordo è stato siglato
ieri a conclusione di un convegno
internazionale organizzato dall‘
Unione Europea e tenutosi a Va-
lenzano.

LUCA FRAIOLI— I sistemi planetari scoperti nell’ultimo anno avrebbero un’origine vio-
lenta. Un’orgine fatta di collisioni e di espulsioni dei pianeti più leggeri. Re-
sponsabili di queste risse planetarie sarebbero i sosia del nostro Giove. La
presenza contemporanea di due oggetti pesanti come Giove sarebbe infatti
sufficiente a innescare instabilità gravitazionali tanto violente da modificare
per sempre il sistema planetario in cui orbitano. E il sistema solare in cui ci
troviamo, così quieto e ordinato, rappresenterebbe in realtà una piacevole
(per noi) eccezione. Lo sostengono, in un articolo su Science, Frederic Ra-
sio ed Eric Ford, astrofisici del Massaschuttets Institute of Technology,
dopo aver simulato al computer la nascita di un sistema planetario.

Professor Rasio, in passato tutte le simulazioni hanno confermato che è
plausibile la formazione di pianeti e il loro orbitare sullo stesso piano a par-
tire da una nebulosa di gas e polveri raccolta intorno al Sole. Secondo la vo-
stra simulazione, invece, sembra più probabile la formazionedi sistemi con
orbite «eccentriche».Come maiquestadifferenza?

Le simulazioni danno tutte origine a sistemi come il nostro perché sono state
pensate proprio per dimostrare che ciò era possibile. Inoltre sono state ela-
borate in un’epoca in cui il nostro sistema solare era l’unico sistema planeta-
rio conosciuto. Detto questo, va notato che le nostre simulazioni cominciano
dove finivano quelle. Secondo noi è plausibile, forse probabile, che in molti
casi gli stessi processi studiati in passato per spiegare la formazione dei pia-
neti nel sistema solare possono portare alla formazione di un sistema conte-
nentemolti oggetti simili aGiove, piuttostocheunosolo.

Voi quindi contestate più le teorie sull’evoluzione dei sistemi planetari che
quelle sullanascitadei pianeti?

Certo. se, come indicano i nostri calcoli, si ha la presenza contemporanea di
due o tre pianeti pesanti presto la loro interazione li porterà ad abbandonare
le orbite ellittiche su cui si trovano. La massa però nonè il soloparametroche
influisce sulla stabilità. Perché si verifichi una instabilità dinamica due pianeti
pesanti devonoavvicinarsi a sufficienza.

Oltre a Giove (318 volte la massa della Terra), il sistema solare ospita anche
l’ingombrante Saturno (95 volte più pesante della Terra). Come mai tra lo-
rononsi è innescata l’attrazione fatale?

Perché Saturno è troppo leggero. Anche se si fosse avvicinato a Giove tanto
da innescare l’instabilità gravitazionale, Saturno sarebbe stato proiettato ver-
so l’infinito oppure avrebbe urtato col pianeta gigante. Tutto questo però
nonavrebbealteratodimolto l’orbitadiGiove.

Alcuni sostengono che le recenti scoperte di pianeti extrasolari siano state
possibili proprio grazie alle loro caratteristiche anomale: grandi masse e
orbite molto eccentriche. I sistemi planetari somiglianti al nostro sarebbe-

ro invece meno appariscenti e
quindi piùdifficili da osservare.

Non condivido questa opinione.
Uno dei pianeti scoperti assomiglia
molto al nostro Giove e non era mol-
to difficile da rivelare. È certamente
vero che pianeti con orbite più chiu-
se sono più facili da rivelare. Tuttavia
le sorprendenti proprietà della doz-
zina di nuovi pianeti osservati non
possono essere spiegate soltanto
con un effetto di selezione osservati-
va. Inoltre, a parità di periodo di rota-
zione, non c’è alcuna ragione per-
ché i pianeti con orbite eccentriche
dovrebbero essere più facilmente
osservabili dei pianeti che hanno or-
bite circolari.

Lei è dunque convinto che sia il si-
stema solare a rappresentare
un’eccezione?

È troppo presto per fare considera-
zioni statistiche basate sul numero e
le caratteristiche dei sistemi osserva-
ti. Ma la mia opinione è che le pro-
prietà del nostro sistema solare non
rappresentino lanorma.

Una valutazione, professor Rasio,
che non ha ripercussioni solo di ti-
poastrofisico.

Infatti. Una delle conseguenze del
nostro studio è che un sistema come
quello solare, dominato da un pia-
neta pesante (Giove) e molto stabi-
le su scale temporali lunghe (vari
miliardi di anni), puòesseredavvero
molto raro. E se noi esseri umani ci
troviamo in un sistema così raro è
perché una stabilità di lungo perio-
do è necessaria allo sviluppo di una
forma di vita intelligente. Improbabi-
le sualtri sistemi solari.

DisegnodiMitraDivshali

MEDICINA. A Torino un convegno su migrazioni e salute nel mondo

Tbc, pessime previsioni
Tubercolosi, malaria e parassiti dell’intestino

non minacciano solo i Paesi in via di sviluppo,

ma anche i Paesi ricchi. Occorre attuare sche-

mi terapeutici a breve termine, dice l’Oms. Se

ne è discuso in un convegno a Torino.

ANDREA LIBERATORI— TORINO. Dall’Organizzazione
mondiale della Sanità arriva un
monito: contro la tubercolosi non
bisogna abbassare la guardia. Né
nel Sud del mondo, né tantomeno
nei Paesi più ricchi. Il bacillo è
sempre più aggressivo. Occorre
considerare ad alta priorità - av-
verte l’Oms - «lo sviluppo di pro-
grammi efficaci che adottino
schemi terapeutici a breve termi-
ne, e supervisionati, per il control-
lo di questa situazione con costi
largamente sopportabili dai Paesi
più ricchi».

A cento anni dalla scoperta del
bacillo, a cinquanta dall’inizio
della chemioterapia la tubercolosi
rimane la causa più imporatante
di morte per malattia infettiva tra
gli adulti nei Paesi in via di svilup-
po. Che i mezzi per combattere la
Tbc siano ben noti lo rileva il caso
del quartiere di Harlem a New
York: la riduazione dei finanzia-
menti, negli anni 70, al servizio di
salute pubblica ha prodotto, un
raddoppiodeinuovi casi.

Di questi temi si sta discutendo
in questi giorni a Torino presso l’o-
spedale Amedeo di Savoia, alla
Clinica di malattie infettive dell’U-
niversità, al convegno nazionale
su «Migrazioni, parassitosi emalat-
tie trasmissibili: problema emer-
gente», in collabirazione con
l’Oms di Ginevra. Nei Paesi indu-
strializzati dall’inizio del secolo la
diffusione e la mortalità per la tu-
bercolosi hanno avuto un anda-
mento decrescente. Fino al 1986,
anno in cui questa tendenza con-
fortante ha subito un arresto e
un’inversione. Anche in Italia. In
Europa occidentale l’incremento
di casi di Tbc si è verificato, oltre al
nostro Paese, in Austria, Danimar-
ca, Irlanda, Olanda, Norvegia,
Svizzera. L’indice è rimasto stazio-
nario in Svezia e Gran Bretagna;
l’andamento decrescente è conti-
nuato in Belgio, Finlandia, Fran-
cia,GermaniaeSpagna.

Complessivamente - come ha
rilevato la relazione di Massimilia-
no Bugiani, medico della Usl 4 di

Torino - nel 1990 si sono avuti nel
mondo più di 7 milioni e mezzo di
nuovi casi. Il 65% in Asia (2,1 mi-
lione in India, 1,3 milioni in Cina,
400.000 in Indonesia). I tassi d’in-
cidenza più elevati si riscontrano
nell’Africa Sub Sahariana e nel
Sud Est asiatico. L’incidenza glo-
bale si prevede aumenti del 36 per
cento. Un dato che aggiunge
preoccupazione a preoccupazio-
ne: il 70 per cento dei nuovi casi
colpisce la fascia d’età più produt-
tiva, tra i 15e il 59anni.

Il rapporto tra Tbc e Aids. La fre-
quenza di tubercolosi tra i soggetti
Hiv positivi è stimata in Africa tra il
20 e il 40%. I tassi di sieropositività
tra i soggetti affetti da Tbc nei Pae-
si africani più colpiti dall’epide-
mia da Hiv variano dal 17 al 66 per
cento con una media che si aggira
intorno al 38%. Con questi anda-
menti tra il 1990 e il prossimo
2000, più di 88 milioni di persone
nel mondo avranno sviluppato la
tubercolosi. Otto miglioni di questi
sono - dice la relazione - da riferi-
re, direttamente o indirettamente
all’infezione da Hiv. In Africa i casi
attribuibili a Hiv saranno il 25%,
cioè 25 milioni. Nello stesso perio-
do di tempo si attendono 30 milio-
ni di morti per tubercolosi di cui 3,-
9da infezioneHiv.

Queste stime drammatiche so-
no basate su una costanza di pro-
grammi di controllo che in molte
regioni del mondo sono stati sta-
biliti e sono ben funzionanti. La
relazione avverte: «Il mancato au-
mento o una riduzione delle scar-

se risorse allocate dai Paesi più
ricchi su questi programmi po-
trebbe far uscire la malattia da
ognipossibile controllo».

C’è poi il problema della mala-
ria. Attualmente quasi la metà
(45%) della popolazione della
Terra vive in zone malariche. L’i-
potesi di aumento della tempera-
tura media mondiale, si parla di 3
5 gradi nel 2100, in conseguenza
dell’inquinamento atmosferico
potrebbe peggiorare ulterior-
mente la situazione. Una situa-
zione che già oggi giustifica l’al-
larme degli studiosi: di malaria
muoiono ogni anno 2 milioni di
esseri umani e si rilevano 400 mi-
lioni di casi in tutto ilmondo.

Ogni anno 250 mila italiani
viaggiano in zone malariche. Il la-
boratorio di riferimento naziona-
le dell’Istituto superiore di sanità
ha individuato fra il 1989 e il 1995,
4221 casi di malaria. Solo nel
1995 colpiti dalla malaria sono
state in Italia 801 persone con un
tasso di mortalità del 2,1%. nel
1959 imalati erano stati 16.

Al convegno si è parlato anche
delle malattie parassitarie. I pa-
rassiti intestinali tormentano più
di un quarto della popolazione
mondiale. Un italiano su 20 ne
soffre, mentre secondo i risultati
di una recente indagine epide-
miologica, fra gli immigrati ne
soffre oltre uno su quattro (28%).
L’Oms ha promosso in Italia la
creazione della Fondazione Ivo
de Carneri per la ricerca e la for-
mazione inparassitologia.

Oggi si lancia
la sonda russa
che atterrerà
su Marte
Oggi la Russia invierà la propria
sonda verso Marte, a 100 milioni
di chilometri, per cercare di
saperne qualcosa di più del
pianeta e per cercare eventuali
segni di vita. La sonda di 6
tonnellate verrà lanciata dalla base
di Baikonur alle 23,40 di oggi, ora
di Mosca. Raggiungerà Marte il 12
settembre 1997. La missione, che
costerà circa 64 milioni di dollari,
è il secondo di tre viaggi planetari
dalla Terra a Marte in poco più di
un mese. Una decina di giorni fa
gli americani hanno lanciato alla
volta del pianeta rosso un robot e
una seconda missione è prevista
per il prossimo 2 dicembre. La
sonda russa trasporterà 1,1
tonnellate di materiale per gli
esperimenti scientifici prodotti da
20 paesi europei e dagli Usa. Fra
le attrezzature trasportate ci sono
anche due strumenti per la
perforazione del suolo marziano
dal quale si spera di trarre
importanti informazioni. A bordo
della sonda americana, invece, fra
i vari strumenti, ci sono anche
sofisticate telecamere in grado di
vedere oggetti grandi come
automobili viste da un’altezza di
400 chilometri e mapperanno il
99 per cento del suolo durante un
anno marziano, pari a 687 giorni
terrestri.
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Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia
aeronautica comunica le previsioni del tempo sul-
l’Italia.
SITUAZIONE: l’Italia continua ad essere interessa-
ta da un lungo flusso di correnti sud-occidentali, in
seno al quale, si muovono dei sistemi nuvolosi
che si portano successivamente sulle nostre re-
gioni, presentandosi più attivi al nord.
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e
sull’alta Toscana, si prevede cielo da nuvoloso a
molto nuvoloso, con precipitazioni deboli, ma per-
sistenti nella prima parte della giornata. Sulle al-
tre zone del centro e sulla Sardegna, cielo gene-
ralmente nuvoloso per nubi medio-alte e stratifor-
mi, con possibilità di qualche debole pioggia; nel
corso della giornata graduale aumento ed intensi-
ficazione della nuvolosità con possibilità di preci-
pitazioni più frequenti all’interno e sulle regioni di
ponente. Sul resto d’Italia inizialmente poco nuvo-
loso o velato, ma con tendenza a rapido aumento
della nuvolosità e possibili piogge deboli ad inizia-
re dalle regioni tirreniche.
TEMPERATURA: senza variazioni significative.
VENTI: da sud-sudest moderati, con locali rinforzi,
sulle regioni di ponente; deboli sul resto d’Italia.
MARI: poco mossi o mossi, con moto ondoso in ul-
teriore aumento.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano np 8 L’Aquila 4 22........................................ ........................................
Verona 10 15 Roma Ciamp. 16 22........................................ ........................................
Trieste 17 19 Roma Fiumic. 16 21........................................ ........................................
Venezia 15 17 Campobasso 15 18........................................ ........................................
Milano 11 13 Bari 15 20........................................ ........................................
Torino 9 10 Napoli 13 24........................................ ........................................
Cuneo np 10 Potenza 14 20........................................ ........................................
Genova 13 16 S. M. Leuca 16 18........................................ ........................................
Bologna 13 16 Reggio C. 14 20........................................ ........................................
Firenze 14 19 Messina 16 19........................................ ........................................
Pisa 13 16 Palermo 27 28........................................ ........................................
Ancona 9 21 Catania 12 19........................................ ........................................
Perugia 10 21 Alghero 13 20........................................ ........................................
Pescara 9 26 Cagliari 10 18........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 0 10 Londra 3 9........................................ ........................................
Atene 11 19 Madrid 5 12........................................ ........................................
Berlino -2 5 Mosca 5 6........................................ ........................................
Bruxelles -2 8 Nizza 11 17........................................ ........................................
Copenaghen -4 3 Parigi 0 8........................................ ........................................
Ginevra 5 8 Stoccolma -3 -1........................................ ........................................
Helsinki -5 -1 Varsavia 4 6........................................ ........................................
Lisbona 11 16 Vienna 4 9........................................ ........................................


